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La ricerca pedagogica

Il nostro sistema scolastico

- dà eccessiva centralità al gruppo classe

- ha un impianto disciplinare con scarsa attenzione agli interessi 
individuali

- non punta abbastanza sulla creazione di terzi spazi e terzi tempi 
per lavorare in modo sociale



La normativa
LEGGE 4 agosto 1977, n. 517 Norme sulla valutazione degli alunni e sull'abolizione degli esami di riparazione
Art. 7. Al  fine  di  agevolare  l'attuazione  del diritto allo studio e la piena  formazione  della personalità degli alunni, la 
programmazione educativa  può  comprendere  attività  scolastiche  di integrazione anche a carattere interdisciplinare, 
organizzate per gruppi di alunni della  stessa  classe o di classi diverse, ed iniziative di sostegno, anche allo scopo di  
realizzare  interventi  individualizzati in relazione alle esigenze dei singoli alunni.

DPR 8 marzo 1999, n. 275 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche
Art. 1 c. 2. L'autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di insegnamento e di pluralismo culturale e si 
sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo
della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti 
coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di 
istruzione e con l'esigenza di migliorare l'efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento. […]
Art. 4 c. 2. Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni scolastiche regolano i tempi dell'insegnamento e dello 
svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni. 
A tal fine le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra l'altro:

a) l'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività;
b) la definizione di unità di insegnamento non coincidenti con l'unità oraria della lezione […];
c) l'attivazione di percorsi didattici individualizzati [...];
d) l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da diversi anni di corso;
e) l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari.



La normativa

LEGGE 13 luglio 2015, n. 107 Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione
Art. 1 c. 3.  La  piena  realizzazione  del  curricolo  della  scuola  e   il raggiungimento degli obiettivi  di  cui  ai  commi  da  5  a  
26,  la valorizzazione delle potenzialità e  degli  stili  di  apprendimento nonché della comunità professionale scolastica con lo 
sviluppo  del metodo cooperativo, nel rispetto della libertà di  insegnamento,  la collaborazione e la progettazione, 
l'interazione con le famiglie e il territorio  sono  perseguiti  mediante  le  forme  di   flessibilità dell'autonomia didattica e 
organizzativa previste dal regolamento  di cui al DPR 8 marzo 1999, n.  275, e in particolare attraverso: 

a) l'articolazione modulare del monte orario annuale di  ciascuna disciplina, ivi compresi attività e insegnamenti 
interdisciplinari; 

b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli  e i quadri orari, nei limiti della dotazione organica 
dell'autonomia di cui al comma 5, tenuto conto delle  scelte  degli  studenti  e  delle famiglie; 

c) la programmazione plurisettimanale  e  flessibile  dell'orario complessivo  del  curricolo  e  di  quello  destinato  alle   
singole discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della classe. […]
Art. 1 c. 7. Le istituzioni scolastiche,  nei  limiti  delle  risorse  umane, finanziarie e  strumentali  disponibili  a  legislazione  
vigente  e, comunque, senza nuovi o  maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica, individuano il fabbisogno di posti 
dell'organico  dell'autonomia,  in relazione  all'offerta  formativa  che  intendono   realizzare, nel rispetto del monte orario 
degli insegnamenti  e  tenuto  conto  della quota di autonomia dei curricoli  e  degli  spazi  di  flessibilità, nonché in 
riferimento a  iniziative  di  potenziamento  dell'offerta formativa e delle attività progettuali, per il raggiungimento  degli
obiettivi formativi individuati come prioritari […]



La normativa

DM 22 dicembre 2022, n. 328 Linee guida per l’orientamento
1. L’orientamento scolastico nel contesto nazionale
1.4 Serve un sistema strutturato e coordinato di interventi che, a partire dal riconoscimento dei talenti, delle attitudini, delle 
inclinazioni e del merito degli studenti, li accompagni in maniera sempre più personalizzata a elaborare in modo critico e 
proattivo un loro progetto di vita, anche professionale.
4. Il valore educativo dell’orientamento
4.1 La persona necessita di continuo orientamento e ri-orientamento rispetto alle scelte formative, alle attività lavorative, 
alla vita sociale. I talenti e le eccellenze di ogni studente, quali che siano, se non costantemente riconosciute ed esercitate, 
non si sviluppano, compromettendo in questo modo anche il ruolo del merito personale nel successo formativo e 
professionale. 
4.2 L’attività didattica in ottica orientativa è organizzata a partire dalle esperienze degli studenti, con il superamento della 
sola dimensione trasmissiva delle conoscenze e con la valorizzazione della didattica laboratoriale, di tempi e spazi flessibili, e 
delle opportunità offerte dall’esercizio dell’autonomia.
8. E-Portfolio orientativo personale delle competenze
8.1 Il contenuto di ciascun modulo di orientamento di almeno 30 ore è costituito dagli apprendimenti personalizzati, 
evidenziati dalla compilazione, in forma sintetica e nel dialogo con ogni studente, di un portfolio digitale. […] Se l’obiettivo è 
l’orientamento, le strategie sono la personalizzazione dei piani di studio, l’apertura interdisciplinare degli stessi, 
l’esplorazione delle competenze maturate anche in ambienti esterni alla scuola.



L’innovazione dal basso

Scuola polo per la formazione
aa. ss. 2019-2023

Scuola capofila 
dall’a.s. 2018/2019



Quando?
a.s. 2012-2013 

- analisi della situazione
- studio di fattibilità

- delibera Collegio Docenti

a.s. 2013-2014 

avvio della nuova 

modalità didattico-organizzativa

Perché?
Liceo Classico Europeo → 38/42 ore settimanali
Liceo Scientifico Internazionale → 32/35 ore settimanali

lavorare su
▪ tempo-scuola

per ottenere
▪ meno materie al giorno
▪ personalizzazione curricolo



▪Riduzione del numero massimo di 
materie al giorno
▪Diminuzione dei tempi morti dei 
cambi d’ora
▪Riduzione del numero di materie 
per quadrimestre
▪Riduzione della frammentazione e 
della dispersione nel processo di 
insegnamento/apprendimento
▪Possibilità di un lavoro più continuo 
e concentrato con la classem
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Curricolo comune



Curricolo opzionale

Classi

Docenti





Organizzazione

• Preparazione di 2 orari all’anno (primo e 
secondo quadrimestre)

• Gestione della modulazione dei docenti 
e degli studenti

• Verifica restituzioni della frazione oraria: 
docenti/registro elettronico –
studenti/curriculum formativo

• Comunicazione chiara alle famiglie e agli 
studenti

• Condivisione da parte dei docenti
• Accoglienza dei nuovi docenti



Bilancio

• Tempi di programmazione 
prolungati

• Timore di una riduzione dei 
contenuti

• Condensazione dell’attività 
didattica

• Clima di condivisione
• Impegno comune
• Passione per la ricerca
• Sviluppo della creatività 
• Desiderio di aggiornarsi



Curricolo opzionale

Terzo tempo e terzo spazio
Educazione alla scelta

▪ aule disciplinari per studio guidato e 
consolidamento competenze di base

▪ consulenze, individualizzate o in 
piccoli gruppi

▪ potenziamento metacognitivo e 
laboratori di abilità di studio 

▪ tutoraggio fra pari, individualizzato 
o in piccoli gruppi 

▪ orientamento universitario 
▪ attività sportive



Curricolo opzionale

La biblioteca dell’innovazione… work in progress

- certificazioni linguistiche
- corsi Cambridge personalizzati
- olimpiadi (matematica, fisica, neuroscienze, italiano, filosofia)

Liceo matematico
Attività di carattere laboratoriale 
anche interdisciplinari

Certamen
- ovidianum
- ciceronianum

Debate
- partecipazione a debate organizzati da scuole/enti esterni
- organizzazione di debate all’interno dell’istituto

IMUN – MUNER NY
Simulazione dell’Assembla delle Nazioni Unite in cui si rappresenta un Paese membro 
dell’ONU utilizzando le regole di procedura delle Nazioni Unite

- teatro
- cineforum
- tecniche figurative
- ikebana



Curricolo opzionale

La biblioteca dell’innovazione… work in progress

lettura ad alta voce condivisa

Writing Reading Workshop

scrittura autobiografica
autobiografia linguistica

orientamento narrativo



La biblioteca dell’innovazione… 
work in progress

Lifecomp



Curricolo opzionale

La media e information literacy

http://www.umbertimes.eu/umbertimes/

http://www.umbertimes.eu/umbertimes/


Curricolo opzionale

La media e information literacy

https://sites.google.com/studenti.cnuto.it/clickchina?pli=1

https://sites.google.com/studenti.cnuto.it/clickchina?pli=1


Curricolo opzionale

La media e information literacy

https://sites.google.com/cnuto.it/ideevolanti

https://sites.google.com/cnuto.it/ideevolanti


Curricolo opzionale

La promozione della lettura

https://sites.google.com/view/bibliomania-cnuto/home?authuser=0

https://sites.google.com/view/bibliomania-cnuto/home?authuser=0

